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RISPOSTA «Napoli, città Medaglia d'Oro della Resistenza, non me-
rita (me lo scrive Lino D’Antonio) la continua offesa di una destra che
candida nelle sue liste (Liberi con Lettieri) nazisti dichiarati che inneg-
giano senza pudore ad Hitler e che, forti di un potere locale e nazionale
ormai fortemente radicato nelle Istituzioni, (appartenenti a tutti i citta-
dini), spadroneggiano nelle università partenopee. Accanto ai due can-
didati arrestati il 3 maggio, tanti altri (nelle liste di Lettieri) notoriamen-
te collusi con la malavita organizzata. Come Roberto Conte, condanna-
to per camorra, sospeso dal consiglio regionale e riammesso da Berlusco-
ni nel territorio in cui la destra apertamente sostiene un connubio di
neofascismo e camorra». Da qui, credo, la fretta con cui Berlusconi ha
agito anche questa volta. Che si tratti del commissariamento di Fondi o
degli affari legati agli inceneritori, il premier è un uomo che a Napoli e in
Campania sta sempre dalla parte dell’antistato. Quello che più è in gra-
do di ricattarlo imponendogli i suoi candidati in una sfida decisiva, oggi,
anche per le sorti del suo governo.

FRANCO PELELLA

Berlusconi ha emanato 2 decreti con i quali ha riammesso al Consiglio
Regionale della Campania Alberico Gambino e Roberto Conte pren-
dendo atto dei ricorsi contro la loro esclusione vinti. Gambino e Conte,
già condannati, erano stati eletti nel 2010 ma sospesi perché condan-
nati, rispettivamente, per peculato e associazionemafiosa.

Fascismo e camorra a Napoli

La community dei lettori dell’Unità

CINZIA VENEZIA

Gli 800 ex dipendenti
di Aiazzone

SonounaexdipendeteAiazzone,cre-

do che la nostra situazione, la mia e

quelladialtre800dipendentisiasta-

ta ben poco pubblicizzata. Il gruppo

Aiazzoneinizialmentenellemanidel-

lasocietàB&Ss.p.a.poi inquelledella

Panmedia s.p.a. e nelmezzoHolding

dell'arredo, tuttesocietàadoggi falli-

te, ha avuto una lunga storia tortuo-

saepienadi falle.Dadicembrequan-

do la maggior parte di noi è stata

messa in cassa integrazione, avuto

questo ammortizzatore per circa un

meseepoi sospeso, ad oggi si trova in

unasituazionedistallo,ancoranonab-

biamo recepito i nostri stipendi, com-

presa 13a e 14a, ancora non sappiamo

quale sarà la nostra fine. Non sappia-

mosepercepiremomaiammortizzato-

risociali,qualicassaintegrazioneomo-

bilità,ci sonomoltefamiglienellequali

entrambiiconiugi lavoravanoperque-

stomobilificio, lenostrevitesonostate

rovinate da questi furbetti,e lo stato

non si è interessato minimamente a

noi. Spero che vorrete prendere nota

di tutto ciò e parlerete di noi in modo

talechequalcunosirendacontochein

Italiasipuòancoracrederenelle istitu-

zioni e che queste non accantonino

800 famiglie daunaparte senzadarle

unamano per poter riemergere e tor-

nare a credere in qualcosa.

CRISTIANOMARTORELLA

Psicologia dellemasse
e simboli delmale

Massefestantisi rallegranoperlamor-

te di un simbolo del male, abbando-

nandosi all'irrazionalità, all'emozioni

sfrenata, senza nemmeno ben capire

cosasiasuccessorealmente. Inqueste

condizioni un osservatore imparziale

dovrebbe invecepreoccuparsiperché

leistituzionieleregolechetengonoin-

siemel'umanitàsi stannosgretolando,

a cominciare dal comandamento

«nonuccidere» di quella religione che

si vorrebbemigliore delle altre. Il peri-

colopiùforteècherischiamodidiven-

tare proprio come Osama Bin Laden,

guidatidallepulsionipeggioriedalde-

sideriodivederesterminatoilnemico.

ROSARIOAMICOROXAS

La veramadre di Dio

Bisognaavere ilcoraggiodiaffrontare

laveritàericonoscereaciascunoipro-

primeriti. La beatificazione diWojtyla

non riconosce, ufficialmente, la com-

partecipazionedel vero ispiratore che

va riconosciuto in Silvio Berlusconi in

«associazione familiare» con la ma-

dre. Solo il poetesso di corte Sandro

Bondi, ebbe l'ispirazione di tessere i

meriti di Silvio e di sua madre in una

ode-preghiera che qui, con deferenza

e baciamano, accludo: «A Rosa Bossi

in Berlusconi

Mani dello spirito/Anima trasfusa./Ab-

braccio d’amore/Madre di Dio».

MARIA CRISTINA MISITI *

Il restauro dei libri

Con riferimento all’articolo apparso

sulVs. giornale indata 10.4.2011, a fir-

ma della dr. Jolanda Bufalini e recan-

teil titolo“Lalotta infinitadeirestaura-

tori del libro licenziati per Natale”

(pag. 13), rilevo quanto segue:

a)nell’articolocitatovienesommaria-

mente frettolosamente ricostruita

unaseriedi fatti e circostanze interne

all’Istituto e si attribuisce alla respon-

sabilità di questa Direzione, e quindi

del MiBAC, il presunto licenziamento

di alcuni, collaboratori a contratto;

nell’articolo, infatti, è erroneamente

asserito che l’Istitutoavrebbe iniziato

una“operazionetabularasa”evengo-

noconfusamenteriportatidatiecirco-

stanzeche - siaper leespressioniusa-

techeperlemodalitàdicomunicazio-

nealpubblicodi fatti chepossonoes-

serequantomenotravisati -potrebbe-

ro comportareun fanno ingiusto tan-

to per l’Istituto che per il MiBAC stes-

so;

b) nell’articolo si asserisce che l’Istitu-

toavrebbeagevolato,nell’affidamen-

todialcuni incarichi, il sig.PaoloCriso-

stomiesi richiede“...unamaggioredi-

stanzafraruolipubbliciedinteressidi

famiglia”; anche in questo caso la cir-

costanzariportatanonèveritiera, e si

rinvia alla documentazione attestan-

te l’attribuzione di tali incarichi sia

presso la Biblioteca di Archeologia e

Storia dell’Arte che presso l’Archivio

di Stato di Roma.

* Direttore ICPAL

Punto a: i contratti di collaborazio-
ne sono stati interrotti prima della
conclusione del progetto a cui erano
legati anche gli effetti contrattuali.
Punto b: nell'articolo non “si asseri-
sce che l'Istituto avrebbe agevola-
to”, si solleva un problema di oppor-
tunità viste le funzioni dell'Icpal di
“consulenza, progettazione, verifi-
ca, collaudo” per i restauri che Ar-
chivi e biblioteche affidano anche a
privati.
Jolanda Bufalini
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